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IN SE RZ IONI.

LEGSI E DECRETI
Regio decreto-legge 15 marzo 1923, n.692, relativo alla limitazione

dell'orario di lavorp'peg gli operai ed impieguli delle aziemie
imiustriali o commerciali di qualunque natura.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto oön
il presidente del Consiglio dci ministri, Ministro per Pin-
torno e coi Ministri per l'agricoltura, per l'industria
¿d il commercio e por la giostizia e gli affari di
culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Orario massimo normale di lavoro.

La durata massima normale della giornata di lavoro
degli operai ed impiebrati nelle aziendo industriali o
commerciali, di qualimque natura, anche se ab-
biano carattere di Istituti di ,insegnamento profes-
sionale o di beneficenza, come pure negli uffici, nei la-
vori pubblici, negli ospedali ovunque è prestato un

lavoro salaria,to o stipendiato alle dipendenze o sotto
il controllo diretto altrui, non potra eccedere le otto
oro al giorno o lo 48 ore settimanali di lavoro ef-
fettivo.
Il presente decreto non si applica al personale ad-

dotto ai lavori domestici, al personale direttivo delle
aziende od ai commessi viaggiatori.
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Per i lavori eseguiti a bordo delle navi, per gli uf-
ficited i servizi pubblici, anche se gestiti da assun-

tori prikati, ei provvedera con separate disposizioni.
Art. 2.

Aziende agricole.
Per le aziendo agricole le disposizioni del presente

decreto sono applicabili all'avventiziato. Per le aftre
forme di contratto a salario sarà provveduto in sede

dis regolamento di concerto con il Ministro dell'agri-
coltura.
$6nõ esclusi contratti di lavoro a compartecipa-

zione.

Art. 3.

Caratteri del lavoro effettivo.

Ê considerató lavoro effettivo ai sensi del presente
decreto ogni lavoro che richieda un'applicazione assidua
e cdätinuativa. Conseguentemente non sono compresi
nellaÀfžibrie di cui sopra quelle occupazioni che ri-
chiedano per la loro natura o nella specialità del caso,
un lavoro disòontinuo o di semplice attesa o custodia.

Art. 4.

Ripartizione dell'orario massimo normale

su periodi ultra-settimanali.

Nei lavori agricoli e negli altri lavori por i quali ri-
corrano necessità imposte da esigenze tecniche o sta-

gionãÍi le i ore giornaliere o le 48 ore settimanali, di
cui all'art. 1, potranno essere suparata, purchè la du-
rata media del lavoro, entro determinati periodi, lion
edWda quei limiti che saranno stabiliti con decreto
Rhale su proposta del Ministro per il lavoro e la pra-
vid'enza sociale, uditi i Ministri competenti ed il Con-
siglio del Ministri oppure con accordi stipulati tra le

jjarti interessate.
Nei casi di urgenza le autorizzazioni devolute al

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale possono
essere date provvisoriàmente dal capo circolo del-

l'Ispettorato del lavoro.

Art. 5.
Lavoro sti•aordinario.

E' autorizzata, quando vi sia accordo tra le parti,
l'aggiunta alÍa gibrnata normale di lavoro, di cui nel-
Part. 1, di un periodo straordinario, che non superi le
due ore al giorno e le dodioi ore settimanali, od una
dûrata media equivalente entro un periodo determi-
ngt a condizione, in ogni caso, che il lavoro straor-
¿Ìiñaiio venga computato a parte e remunerato con un
auáënio di pagä, su quella del lavoro ordinario, non
Ìiìfériore al 10 Ol0 o con un aumento corrispöndente
sui coitimi.

Art. 6

Lavori preparatori e complementari.
Sono ammesse deroghe consensuali per i lavori pre-

paratðri e complementari che debbana essere eseguiti
al di fuori dell'orario normale delle aziende.

Art 7.

Casi di forza maggiore e di imminente pericolo.
Il lavoro potrà essere prolungato al di là dei limiti

indicati negli articoli precedenti, nei casi di forzà mag-
giore ed in quelli nei quali la cessazione del lavoro
ad orario normale, costituisse un pericolo e danno alle
persons od alla produzione. Il prolungamento dovrà
essere denunziato dal datore di lavoro alPIsþenorato
del lavoro.

Art. 8.

Nullità dei patti contrari.
E' nulla ogni pattuizione contraria alle disposizioni

del presente decreto.

Art. 9.

Contravvenzioni.

Le contravvenzioni al presente decreto da parte del
datori di lavoro e loro incaricati saranno punite con
ammenda fino a lire dieci al giorno e per ogni per-
sona, raddoppiabile in caso di recidiva.
E' data facoltà al Governo di stabilire, nei regola-

menti pèr l'applicazione del presente decreto, ammende,
fino al limite di lire mille per le contravvenzidhi ai
regolamenti stessi.

Art. 10.

Regolamenti.
Con decreto del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto con i Ministri dell'industria
éd il cðmritercio e pei• l'agricoltura, saranã6 einiblië
disposižioni regoläntoniari par la defernii añóni dei
lavori preparatorî e complementari, di senki õ #8r gli
effetti dell'art. 6 e delle modalità necessarie all'Àppli-
cazione del presente décreto, in relaziotie alle varie
psigenze della tecnica industriale e dèlla eóönomiä
agraria.

Art. H.

Deroghe temporanee consensuali.

Il Ministro per il lavoro e la providelizá sdciale potra
consentire derðghe fániporanee all'àppliëàziõIiß dél pro-
sente decreio per ðëlerminäfe iriduëti·i .

Art. I2.

Entrata in vigore.
Il presente decreto entrerà in vigore quattro mesi

dopo la sua pubblicazione.
Il Ministro per il lavoro e la previdänzá ociale, di

concerto col Ministro per l'industria ed il coËinercio,
e, per ciò che riguarda le aziende agricole, con il
Ministro per l'agricoltura potrà differire, per un tempa
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non superiore ai 12 mesi il termine di entrata in vigore
del presente decreto, per quelle 'aziende o riparti di
aziende che dimostrassero di dovere, per obbedire al
decreto stesso, modificare notevolmente gli impianti
rispettivi.

Art. I3.

Riforme correlative.

Con R. decreto, su proposta del Ministro per il la-
yoro e la previdenza sociale, sarA provveduto a mo-

¢ificare quelle disposizioni delle vigenti leggi sul la-
vofo, le quali fossero di ostacolo alla introduzione del
nilovo orario prescritto dal presente decreto.

Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per
essere convertito in legge.
0Ñlhianto che il presente decreto, munito del sigillo

ÉòÌÌðÈiltò; siâ inserto nella raccolta ufficiále delle 18 I
S'hiÈëði•eti del Regno d'Italia, mandando a chlüiiijlië
îtÿòtE di òã eivarlo e di farlo ossentäe.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CAVAZZONI.
TEOFILO ROSSI.
DE CAPITANI.

ÝÌslo, 11 gnèrdasigilll: OVIGLIO.

llegio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 695, che reca disposizioni
per l'esenzione dell'imposta sui ful>bricati,

VITTORIO EMANUELE III

pàr grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sil11å la'aposta del Ministro dell'industria e commet-

cid, di conberto col presidente del Consiglio dei mini-
ilii, MinièŒo dell'interno, del Ministr'o della iustizia
e gli affari di culto e del Ministro delle finanze ; ·

Abbiamo déci•etato e decretismo :

Art. 1.

E' concessa l'esenzione dell'imposta sui fabbricati e
dóÍle relltivå sovraimposte-comunali e provindfall per
il periódo di venticinque anni ai privati ed alÏe So-
cÏðt£Äi quilsiasi färdia, anche dooperative, che im-
þÑñdiûo lâ costruzione di caso per abitazioni civili,
per alberghi, uffici e negozi, ovvero la sopraelevazione
ill tiill edifidi, semprechè

.

la costruzione sia iniziata e

éôntÌòtti a fermine fra il 5.luglio 19Ïú e il 31 dicem-

bre 1926.

Art. 2.

L'esenzione di cui al precedento articolo è estesa a

grenta anni per le costruzioni che i Comuni, con po-

polazione accentrata superiore a 10 mila abitanti, com-
piano, senza contributo dello Stato, e difettamente o a

mezzo di Istituti autonomi per case popolari.
Art. 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti sostituiscono
quene degli aitiboÏi 13 e 14 del deóret legge 23 oftt-
bre 1922, n. 1355.
Sono ab'rogate le didposizioni degl,i. articoli 15 e 23

del decreto stesso.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rabcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservana

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSQLINI.
TEdfilLO ROSSI.
DE STEFANI.
OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 18 marzo 1923, p.'694 che autorizza una mag-
giore assegnazione nello stato di previsione della spesa del 31i-
nistero delle finanze, per l'eserciaio i9Šf-953 per provvedde
a compere di tabacchi e relafii>e sþeeë accessorie

VITTORIO E3ÍANUËI.E"ÏII
per grazia di Dio e periolouth della Nazione

RE D'ITALI&

.
Vista la legge 9 luglio 1922; n. 1026;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostró Mínistro segretario di

Stato per lë finanze i
Abbiamd decretato e decretiamd :

Lo stanziamento del capitolo n. 194 « Compera di ta•
bacchi e relative spese acceëšorie 'eco » dello stato di

previsione della spesa dél' Minigtero' delle finanze per
l'esercizio íìnanziario 19$2-923, é aumeñíato della sommà
di lÏrä centodiecimilioni (L. 110.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pùbblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
Gi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellö Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale dello 16ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì i8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.


